Sotto lo stesso cielo

l’Africa danza

e racconta….

Ritmi, danze, artigianato e immagini dal Togo 

Il matatu (tipico autobus africano) di ActionAid è partito il 31 marzo scorso da Johannesburg e ha attraversato Sudafrica, Mozambico, Malawi, Tanzania, Uganda e Kenya per raccogliere i messaggi da consegnare ai leader degli otto paesi più industrializzati della terra nel vertice di Gleanegles in Scozia, quest'anno dedicato ai problemi del continente nero.

Portare allo 0,7 per cento del Pil il volume degli aiuti destinati ai paesi in via di sviluppo; garantire l'accesso ai medicinali, impedire la vendita di armi; e sostenere quei paesi africani che stanno cercando di creare nuovi equilibri politici, saranno le richieste che l’organizzazione rivolgerà ai leader riuniti in Scozia.

I ministri delle finanze del G8 hanno preso la “decisione" di cancellare il debito di 18 tra i paesi più poveri del pianeta, molti nell'Africa sub-sahariana.

Una scelta resa possibile dalla mobilitazione popolare.

Questa iniziativa (Togo-Cassinetta) anche se modesta si inserisce sia nell’ottica di sostenere progetti di cooperazione internazionale (alcuni già attivi : bambini del gulu – don Edo) e sia di contaminare le nostre tradizioni e culture con quelle africane.

Vi aspettiamo numerosi

Assessorato alla Cultura

Amici della Biblioteca
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Domenica 17 luglio 2005

P.zza Negri - Passeggiata dell’amore

Ore 17.00

Inaugurazione della mostra fotografica Vive Afrique Vive
A cura di Alessandro Acito
Un reportage costituito da centinaia di scatti fotografici, realizzati tra il gennaio 2000 e l’agosto 2002 in Mali, Togo, Ghana, Burkina Faso, Benin, Costa d’Avorio.

Il lavoro di documentazione consiste in circa 500 scatti e otto ore di girato, in cui sono presenti differenti aspetti della società e della cultura dell’Africa Occidentale.

Alcuni di questi sono stati selezionati perché testimonianza di una cultura dell’accoglienza.

La volontà di Acito è quella di proporre un lavoro in cui venga sussurrata una pratica dell’ospitalità ed un’intima relazione con un mondo lontano, troppo spesso raccontato attraverso immagini tragiche e terrificanti. È l’invito rivolto a costruire nuovi sistemi di reciprocità e ad approfondire maggiormente la conoscenza di altre culture.

Ore 18.00

Lezione gratuita di danze tribali per bambini

A cura di Groupe Culturelle et Artistique Nyatepe Togo
Esposizione di oggetti artigianali, marionette, strumenti musicali (idiofoni, aerofoni, membranofoni) realizzati in Togo
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Ore 19.30 Risotto cucinato dalla Pro Loco di Cassinetta 

e Cuscus cucinato da Nyatepe. 

Ore 21.15

Esibizione itinerante dei

Groupe Culturelle et Artistique Nyatepe Togo

Danze tribali, percussioni, trampolieri, e marionettisti

Il Gruppo Culturale e Artistico “Nyatepe” (“verità” in lingua Ewé) ha come principale obiettivo la salvaguardia delle tradizioni culturali, musicali e artigianali del Togo. Questo piccolo lembo di terra che unisce il Burkina Faso all’Oceano Atlantico racchiude in sé più di sessanta etnie differenti, rendendo unico ed allo stesso tempo complesso e delicato il panorama culturale di questa zona dell'Africa.
Il progetto teatrale del GCA Nyatepe comprende attualmente oltre 90 pieces: rappresentazioni di antichi riti e cerimonie tradizionali.

Nella regione degli altipiani nascono balli spettacolari, come Tchébé, eseguito su trampoli alti fino a cinque metri, 

l’ Adewu, danza propiziatoria per la caccia e ilT'bol.
Il vasto repertorio originale dei Nyatepe comprende sketches e commedie che trattano argomenti di grave emergenza sociale come l’AIDS e la deforestazione.

Calixte Hountondji nel 2000 fonda Le Groupe Culturelle et Artistique Nyatepe Togo.

Molti componenti del Gruppo sono ragazzi e ragazze provenienti dalla periferia di Lomè, capitale di uno Stato vessato da crisi e dittature militari. Nyatepe rappresenta una risorsa ed un punto di riferimento importante con il suo laboratorio situato nel quartiere popolare di Dekon. Nel quartiere infatti, oltre ad un luogo di incontro per il Gruppo, viene fornito un primo ricovero a numerosi bambini orfani o abbandonati. Questo è stato possibile anche grazie alla nascita dell’Associazione Nyatepe Italia che dal dicembre del 2000 collabora con il G.C.A. Nyatepe Togo.






